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Introduzione 
 

L’incontro di apertura del percorso partecipativo si è svolto il 25 Febbraio 2020 dalle 16.00 in 
poi nella Sala Pegaso della Provincia di Grosseto. 

Obiettivi dell’evento di lancio sono stati la presentazione dei temi della redazione dei nuovi 
strumenti urbanistici comunali e la presentazione del percorso partecipativo e degli 
appuntamenti successivi.  
Ai circa 100 partecipanti è stato distribuito del materiale informativo, e in particolare: 

• un documento non tecnico con i principali elementi conoscitivi necessari ad una 
partecipazione consapevole (in allegato); 

• la carta della partecipazione; 
• il calendario degli incontri territoriali che erano stati programmati, e che in seguito 

non si sono potuti svolgere completamente a causa della sopraggiunta emergenza 
covid-19. 

 

 
La sala Pegaso piena dei partecipanti all’incontro di apertura 

 

La giornata è stata coordinata dell’arch. Marco De Bianchi, Dirigente del Servizio 
Pianificazione Urbanistica. 

 
 



 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
Gli interventi inziali 

 

Le presentazioni 
 

La prima parte dell’incontro è stata dedicata all’intervento dell’Assessore Fabrizio Rossi, 
che ha portato i saluti del Sindaco e ripercorso le tappe della pianificazione urbanistica 
comunale, sottolineando la necessità di ripensare le strategie territoriali anche alla luce della 
crisi economica. 

A seguire, lo stesso arch. Marco De Bianchi ha illustrato i passaggi amministrativi che 
porteranno all’approvazione del nuovo Piano Strutturale e del nuovo Piano Operativo. 

Ha preso quindi la parola l’arch. Silvia Viviani, che ha illustrato i contenuti dell’Avvio del 
procedimento del Piano Strutturale, evidenziando l’apertura e la disponibilità ad accogliere 
sollecitazioni attraverso il percorso partecipativo e l’avviso pubblico.  
I contenuti del quadro conoscitivo, pur corposi e fondamentali, non sono stati illustrati nel 
dettaglio ma sono consultabili sul sito del Comune; sono elaborati e carte relativi a geologia, 
idrogeologia, ecosistemi, strutture agro-forestali, stato dell’ambiente ed effetti attesi. 
I contenuti dell’avvio sono coerenti con le quattro invarianti strutturali, direttive e 
prescrizioni del PIT (Piano di Indirizzo Territoriale Regionale). 

Altri elaborati da consultare riguardano la carta delle strategie, collegata alla mappa delle 
“4 città” immaginate dall’Amministrazione Comunale, riferite a territorio, strumenti, 



 
 

 

 
 

 
 

relazioni e vocazioni del Comune di Grosseto. C’è poi un dossier di analisi del territorio 
urbanizzato e un dossier sullo stato di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti. 
Il seguito della riflessione è stato dedicato all’analisi del perimetro del territorio 
urbanizzato, con le diverse caratterizzazioni delle varie parti della città e le conseguenti 
diverse strategie di intervento. 

Alcuni spunti di riflessione sono stati riferiti alla necessità di una visione sovracomunale, 
anche in riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

La presentazione utilizzata dall’arch. Viviani è in allegato al report. 
 

   
Gli interventi dell’arch. Viviani e dell’ing. Casini 

 

L’intervento successivo è stato dedicato alla presentazione del percorso partecipativo a 
cura dell’ing. Claudia Casini della società Simurg Ricerche, incaricata della progettazione e 
gestione delle iniziative di coinvolgimento.  
Dopo una breve introduzione sulle funzioni e i contenuti del Piano Strutturale e del Piano 
Operativo, rivolta in particolare ai cittadini non tecnici, è stato chiarito lo spirito e gli 
obiettivi del percorso partecipativo, sia nell’accezione generale che presentando le varie fasi 
di attività previste. 
La fase preliminare ha previsto la realizzazione di una mappatura degli stekeholders (circa 
900 contatti riferiti a Istituzioni, categorie economiche, categorie sociali, ordini e collegi, 
terzo settore – associazioni, cooperative, strutture turistico-ricettive, persone che hanno già 
partecipato ad altri percorsi…), lo sviluppo di un logo e dell’immagine grafica coordinata, la 
realizzazione di incontri ristretti con la Consulta delle professioni (6 febbraio, da 
proseguire nel mese di Marzo), la Consulta della disabilità (6 febbraio) e le categorie 
economiche e sociali (13 febbraio). 
  



 
 

 

 
 

 
 

 

La fase centrale del percorso invece, dopo l’incontro di lancio, prevedrà: 

• una serie di incontri territoriali; 
• una serie di incontri tematici; 
• una serie di incontri di approfondimento; 
• la possibilità di interagire on line tramite un questionario e un geoblog, che verranno 

lanciati nei prossimi mesi; 
• la possibilità di inviare contributi specifici di categoria o su aree particolari attraverso 

l’avviso pubblico che si trova già on line sul sito del Comune e rimarrà aperto fino al 
27 Aprile 2020. 

La presentazione utilizzata dall’ing. Casini è in allegato al report. 
 

Il tema dell’Avviso Pubblico è stato ripreso dall’arch. De Bianchi, che ha poi aperto il 
dibattito al pubblico. 

 

Il dibattito 
 
Gli interventi sono stati numerosi e, in breve, hanno sottolineato: 

• la necessità di coordinare al meglio la disciplina urbanistica e quella 
paesaggistica, soprattutto in aree di particolare pregio come a Marina di Grosseto; 

• l’urgenza di porre rimedio ad alcune scelte del passato che hanno penalizzato il 
settore del commercio; 

• l’esigenza della frazione di Alberese di essere considerata non solo come parte del 
Parco dell’Uccellina, ma anche come nucleo abitato e comunità, fatta di commercio, 
turismo, abitanti; 

• l’auspicio di veder tutelata la campagna, sede di sviluppo di uno de maggiori settori 
economici del Comune, l’agricoltura; 

• il bisogno di valorizzare le potenzialità turistiche del Comune, migliorando il 
sistema e la cultura dell’accoglienza, puntando sulla destagionalizzazione (ad es. con i 
cicloamatori e la ciclopista tirrenica, le terme di Roselle etc.) 

 

  


